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Di Girolamo: “Siamo stati frenati
dalla burocrazia. Mi ricandido se...”

INTERVISTA AL SINDACO DI MARSALA CHE TRACCIA UN BILANCIO DEI SUOI CINQUE ANNI ALLA GUIDA DELLA CITTÀ

C
ome da tradizione, ieri il
sindaco di Marsala ha rac-
colto per un brindisi augu-

rale i dirigenti e gli impiegati
comunali in Sala Giunta. Una
prassi consolidata in prossimità
delle feste natalizie, ma che que-
st'anno aveva anche un sapore par-
ticolare, tenuto conto che
l'amministrazione in carica è a fine
mandato, le elezioni sono dietro
l'angolo e non è ancora chiaro se
Alberto Di Girolamo deciderà di
ricandidarsi. L'occasione, natural-
mente, si presta per un bilancio di
questi cinque anni. E' andata
come immaginava, sindaco? No,
diciamo di no. Sicuramente ci
siamo dovuti confrontare con i
tempi di realizzazione dei progetti,
che si sono rivelati estremamente
lunghi, al di sopra di ogni immagi-
nazione. Resto convinto che il pro-
blema più drammatico della Sicilia
sia la mancanza di lavoro, che poi
si lega anche all'emigrazione gio-

vanile. Se non si affrontano questi
problemi, non c'è futuro per la no-
stra regione e le nostre città. Il la-
voro che abbiamo impostato in
questi anni è nel segno della pro-
gettualità. Sono convinto che ab-
biamo bisogno di progettare il
futuro e di infrastrutture, che ser-
vono per muovere persone, merci,
turisti. Gli imprenditori veri chie-
dono solo due cose: meno burocra-
zia e più infrastrutture. Marsala e
la provincia di Trapani sono lon-

tane dal mondo: l'aeroporto, le fer-
rovie e le strade provinciali non
funzionano, lo scorrimento veloce
non c'è. Quando sono arrivato a
Brescia negli anni '70, per an-
dare da Milano a Roma in
treno ci volevano 8 ore, per an-
dare da Marsala a Palermo
quasi quattro. Adesso, per an-
dare da Milano a Roma i tempi
sono più che dimezzati, per an-
dare da Marsala a Palermo ci
vogliono sempre quattro ore.
Noi abbiamo lavorato per que-
sto, con Area Vasta e Agenda
Urbana, perchè non basta che il
sindaco di una singola città
vada a Roma, serve qualcuno
che rappresenti una comunità
più grande. Io sono andato più
volte nella Capitale a seguire
l'iter del progetto definitivo per
lo scorrimento veloce, che do-
vrebbe essere presentato a gen-
naio. [ ... ] 

...continua in seconda

I
n occasione della festività di

Natale e Capodanno, Marsala

C’è sospende le sue pubblica-

zioni. Continueremo comunque ad

aggiornarvi sui principali fatti del

giorno attraverso il nostro portale

d’informazione www.itacanoti-

zie.it. Torneremo nei tradizionali

punti di distribuzione a partire da

mercoledì 8 gennaio 2020.

Buone feste e a presto!

Buone Feste!
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CONTINUA DALLA PRIMA

[ Di Girolamo: “Siamo stati frenati dalla burocrazia. Mi
ricandido se...”] - Una grande opera che servirà a dimi-
nuire l'isolamento di questa parte della Sicilia. Sulle fer-
rovie sono riuscito ad ottenere i fondi per togliere dieci
passaggi a livello, da sostituire con ponti o sottopassi. Al-
cuni interventi sono già stati avviati e la speranza è che
presto si possa andare da Marsala a Palermo in tempi ac-
cettabili. Se ci riusciamo, cambia il mondo. Poi c'è l'aero-
porto, che è fondamentale. Io ero riuscito a far mantenere
i soldi della Regione, abbiamo fatto il bando ma purtroppo
c'è stato interesse solo per due tratte. Spero che la Regione
continui a mantenere i fondi che aveva annunciato, anche
se non è la soluzione a tutto. Ho incontrato il Ministro Pro-
venzano, anche lui è convinto che il Sud abbia bisogno di
infrastrutture per colmare il gap con il resto d'Italia. Noi
come sindaci, il prossimo 27 dicembre parteciperemo al-
l'assemblea convocata dall'Anci. Se dovessero esserci an-
cora tagli, siamo pronti a riconsegnare alla Regione le
chiavi dei Comuni, rischiamo tutti il fallimento. A propo-
sito di infrastrutture, ci si sarebbe aspettati in questi 5
anni l'inizio dei lavori per il porto. Quantomeno per
quello privato. Purtroppo i lavori per il porto privato non
sono ancora partiti. La Myr ha trovato l'accordo con l'im-
prenditore Vittadello, so che stanno lavorando nella spe-
ranza che riescano. Checchè ne dica qualcuno, non c'è
un'alternativa alla Myr. Se non parte il loro progetto, bi-
sogna ricominciare da zero con l'iter e ci vorranno de-
cenni. Per quanto riguarda il porto pubblico, fino a qualche
anno fa la Regione aveva assicurato che avrebbero fatto
loro il progetto di messa in sicurezza. Meno di un anno
fa, ci hanno detto che dobbiamo pensarci noi perchè non
hanno più personale. Dopo l'approvazione del Bilancio
abbiamo chiesto alla Cassa Depositi e Prestiti di finanziare
l'opera. Mi auguro che nel 2020 si potranno avviare i la-
vori sia del progetto pubblico che di quello privato. Anche
qui, il discorso è sempre lo stesso: mi sarei aspettato tem-
pistiche più brevi, così come su tanti altri progetti che sono
già stati ammessi a finanziamento: le piste ciclabili, la so-
stituzione delle lampadine, i nuovi autobus, il Museo degli
Arazzi, il secondo piano di Palazzo Grignani, le scuole...A
gennaio, sicuramente, partiremo con Porta Nuova e la pa-
lestra Grillo. Passiamo all'aspetto politico. Se li aspet-
tava così questi anni? Qualcuno dice che se con c'è più
la politica la colpa è del sindaco. Ma in tutto il Sud o in
tutta Italia non ci sono più i partiti, il responsabile non
posso essere io. La verità è che in cinque anni è cambiato
il mondo e questo rende tutto più difficile. Noi abbiamo
mantenuto il massimo impegno per portare avanti una
certa idea di sviluppo della città e ritengo si debba conti-
nuare su questa strada. Alcune cose già si intravedono,
altre si vedranno in futuro. Con il Consiglio comunale le
cose sono andate male fin dall'inizio. Se lo aspettava?
Non me l'aspettavo. Avevamo una maggioranza con 18
consiglieri comunali, c'erano i gruppi e i partiti di riferi-
mento. Poi è saltato tutto: il Pd si è frammentato, il Psi ha
chiesto la testa del suo assessore, altri avevano riferimenti
ben precisi che poi sono venuti meno. Io penso che i
gruppi non debbano rispondere al deputato di turno, per-
chè se quello poi ha problemi, ha problemi anche il
gruppo. Noi siamo stati al di sopra della deputazione, per-
chè ritengo che il sindaco non debba rispondere ai deputati
regionali, mentre i deputati regionali dovrebbero mettersi
al servizio delle città. Forse questo ha fatto saltare i nervi

a qualcuno e spesso non si è abituati a un'azione ammini-
strativa trasparente, che porta avanti l'interesse generale.
Non ha mai voluto fare un rimpasto. Tornando indietro,
confermerebbe questa scelta? I rimpasti hanno senso se
bisogna sostituire assessori incapaci o se c'è un nuovo
equilibrio politico serio. Io mi sono ritrovato una parte
della maggioranza che mi faceva opposizione preconcetta
fin dall'inizio. Dal presidente del Consiglio mi sarei aspet-
tato altro, invece più che a fare il presidente del Consiglio
ha pensato a fare opposizione. Purtroppo, in questa situa-
zione è diventato difficile parlare con i gruppi: c'erano ca-
pigruppo che rappresentavano solo se stessi, consiglieri
che avevano una visione parziale della città o che non si
sono resi conto che abbiamo dovuto pagare debiti fuori
bilancio per 13 milioni di euro. A leggere i social, sembra
che il gradimento dei cittadini verso la sua Giunta sia
sceso. Lei che percezione ha a riguardo? Le persone
hanno il diritto di lamentarsi perchè alcuni servizi ancora
non ci sono. Ma vedo che la gente capisce e apprezza
quando parlo con loro e spiego che non ci sono più i soldi
di 10 anni fa o che adesso abbiamo assunto nuovi autisti
con contratto trimestrale e poi ci sarà un concorso per altri
8 posti stabili, o parlo del campetto in via Istria o del pro-
getto dello Iacp ad Amabilina sull'immobile che abbiamo
liberato trasferendo gli uffici tecnici nell'ex Tribunale.
Magari si poteva parlare di più con i cittadini? Forse
sì. Ma se nel 2016 la città era al buio, sicuramente le luci
non le avevamo spente noi. Avremmo voluto fare di più,
ma tra i debiti fuori bilancio e la lentezza della burocrazia
i tempi si sono allungati. Quello che abbiamo fatto con i
nostri progetti si capirà meglio tra il 2020 e il 2021,
quando la città cambierà volto. Ha deciso se ricandi-
darsi? Ci sto pensando ancora. Da un lato, mi chiedo per-
chè non dovrei. Dall'altro, sto valutando cosa fare con i
miei assessori e un gruppo di consiglieri comunali. Cinque
anni fa dicevo che bisognava chiedere ai candidati cosa
avevano fatto nella vita. Se a 40, 50 o 60 anni uno non ha
fatto nulla, non può candidarsi ad amministrare una città.
Non ci si può presentare con una balia. Un sindaco deve
essere autorevole, deve avere un curriculum, deve farsi ri-
spettare. Chi ha fatto solo chiacchiere non può ammini-
strare una città, piccola o grande che sia. Forse si poteva
fare un tempo, ma ora servono i fatti e i progetti veri. A
che condizione si ricandiderebbe? Intanto bisogna ca-
pire se la Regione intende continuare a tagliare. E poi la
politica deve capire che non deve prendere in giro le per-
sone e deve progettare il futuro. Non si può pensare di fare
politica sistemando le lampadine agli amici degli amici.
Se tutto questo non si realizza, diventa difficile pensare di
continuare ad amministrare, oltre che dannoso per la città
e per i nostri i giovani, che invito a fare politica, senza però
perdere di vista il lavoro. Il suo futuro è comunque nel cen-
trosinistra? Io sono un progressista, vedrei bene una coali-
zione di centrosinistra aperta alle liste civiche, con un
progetto che serva a Marsala e che sia incentrato sui finan-
ziamenti europei per una città più ecologica, con meno mac-
chine, più mezzi pubblici e più veicoli elettrici.  Cosa
augurerebbe ai cittadini marsalesi per il 2020?Anzitutto
i migliori auguri di buona salute. Auguro loro di aiutare i
propri figli a restare qua. Di non chiedere favori, ma diritti.
Di lavorare tutti per un mondo migliore, perchè ognuno di
noi può e deve fare la propria parte senza aspettare che il
pubblico risolva tutti i problemi. [ vincenzo figlioli ]
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I
n occasione delle festività nata-
lizie, la Polizia di Stato, attra-
verso le diverse articolazioni e

specialità operanti sul territorio
della Provincia di Trapani, ha inten-
sificato le attività di controllo del
territorio. Il piano messo in campo

dalla Polizia di Stato punta, dun-
que, alla realizzazione di dedicati
servizi a tutela dei cittadini ma
anche a garanzia degli esercizi
commerciali che, come noto, nelle
giornate festive, fanno registrare un
boom di presenze. Il risultato è un

arresto per evasione dai domiciliari,
223 persone identificate e verificati
circa 90 mezzi. Decine i verbali per
infrazioni al codice della strada ele-
vate. La Squadra della Divisione
Polizia Amministrativa e Sociale ha
effettuato anche una serie di mirati

controlli con la chiusura di 2 centri
di raccolta scommesse abusivi, uno
a Marsala ed uno a Trapani e di una
sala giochi abusiva in territorio di
Alcamo. Sottoposti a controllo
anche 3 venditori di artifizi pirotec-
nici.

Chiusi due centri scommesse abusivi a Marsala e Trapani
LE FORZE DELL'ORDINE HANNO CONDOTTO CONTROLLI A TUTTO CAMPO NELL’INTERO TERRITORIO PROVINCIALE

E'
stata rinviata al 7 febbraio del 2020 l'udienza del processo con rito ab-
breviato in cui è imputato Carmelo Bonetta. L'uomo, com'è noto, è
imputato reo confesso per l'omicidio della giovane Nicoletta Indeli-

cato, avvenuto nelle periferie di Marsala nella notte tra il 16 e il 17 marzo. A
differenza della presunta complice Margareta Buffa, Bonetta (assistito dall'av-
vocato Natale Pietrafitta) ha chiesto il rito abbreviato e il procedimento è in
corso di esecuzione presso il Tribunale di Marsala. L'udienza di ieri avrebbe
anche potuto portare al pronunciamento della sentenza, ma il gip Francesco

Parrinello ha preferito rimandare tutto al prossimo anno per ragioni di oppor-
tunità, visto il malore accusato lunedì in Corte d'Assise a Trapani dallo stesso
Bonetta nel corso della deposizione nel processo in cui è imputata Margareta
Buffa. La prossima udienza di questo secondo procedimento, che si sta cele-
brando con rito ordinario in Corte d'Assise a Trapani è invece fissata per il 20
gennaio: nell'occasione Bonetta dovrebbe proseguire la deposizione interrotta,
dopo la probabile crisi epilettica accusata lunedì. Stavolta, come già annun-
ciato, l'uomo non sarà presente in aula, ma interverrà in videoconferenza. 

Omicidio Indelicato, rinviata l’udienza con rito abbreviato
VISTO IL MALORE DI BONETTA, IL GIP FRANCESCO PARRINELLO HA POSTICIPATO AL 7 FEBBRAIO 
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M
assimo Piccione, Davide Pizzo, Ezio
Sorrentino, Mimmo Giacalone e Gio-
vanna Ferracane, componenti dell'As-

sociazione “Famiglia Giovani Digerbato”, in
collaborazione con la onlus Live di Trapani,
hanno donato un defibrillatore al plesso Diger-
bato dell'Istituto Comprensivo “M. Nuccio” di
Marsala. Presente il sindaco Alberto Di Giro-

lamo, con gli assessori Clara Ruggieri e Ago-
stino Licari, don Gianluca Romano, l'allenatore
di calcio nonché testimonial dell'iniziativa,
Uccio Marino, ha fatto gli onori di casa il diri-
gente Francesco Marchese. Il defibrillatore è
stato posizionato all'esterno del plesso a dispo-
sizione dal personale che ha seguito il corso di
formazione tenuto dalla Croce Rossa.

Il plesso di Digerbato è cardio-protetto 
ALLA SCUOLA DONATO UN DEFIBRILLATORE. IL PERSONALE SCOLASTICO SARÀ FORMATO DALLA CROCE ROSSA

S
ono pronti a far valere le proprie ragioni
fin dalle prime settimane di gennaio i ra-
gazzi della Rete degli Studenti Medi di

Marsala. In particolare, la loro attenzione è in
questa fase dedicata alla questione degli im-
pianti di riscaldamento negli istituti scolastici e
ai trasporti pubblici a Marsala. “Già da tre anni
abbiamo problemi con i termosifoni che non ci
consentono di svolgere bene le lezioni – spiega
Flavio De Vita dell'istituto “Abele Damiani” -.
Assieme al preside Pocorobba abbiamo provato
a metterci in contatto con il prefetto, senza ot-
tenere risposta. L'ultima volta mi hanno detto di
richiamare il 3 gennaio per fissare un appunta-
mento”. Il problema riguarda tanti istituti del
trapanese, come evidenziano Monica Genco e
Serena Barraco dell'Itet di Marsala. “Se a gen-
naio non avremo risposte concrete, partiremo
con i cortei in tutta la provincia”. Poi, sempre
al Damiani c'è il problema della palestra, da
tempo inagibile. “Il Libero Consorzio dice che
ci vogliono 300.000 €, ma non ce li hanno”, sot-

tolinea ancora Flavio De Vita. Sulla questione
dei trasporti pubblici è più volte intervenuto
Salvatore Lo Faso (Liceo Pascasino), che torna
a denunciare i disservizi del settore, tra bus gua-
sti, bussole aperte e varie forme di degrado.
“Viaggiamo ogni giorno su mezzi che non po-

trebbero nemmeno circolare, perchè violano
quanto previsto dalla legge di stabilità del 2015
sulle emissioni inquinanti. Abbiamo fatto tanti
cortei per sensibilizzare la città sui temi am-
bientali, anche l'amministrazione è stata al
fianco degli studenti, ma ancora non c'è nulla di
concreto”. C'è poi la questione dei nuovi auto-
bus per i quali il Comune ha vinto un bando ma
che ancora non sono stati resi disponibili: “Pre-
senteremo un'istanza di accesso agli atti”, pre-
annuncia Lo Faso, che poi sottolinea ancora
come un servizio in cui pagare il biglietto è un
optional, considerando che le macchine oblite-
ratrici sono quasi tutte fuori uso, diventa econo-
micamente insostenibile per le casse comunali.
“Per quanto ci riguarda – conclude il rappresen-
tante del Liceo Pascasino – non critichiamo per
fare un dispetto a qualcuno, ma perchè noi stu-
denti costituiamo il 99% dell'utenza degli auto-
bus pubblici. Di conseguenza, siamo quelli che
soffrono maggiormente questo genere di disser-
vizi”.

Riscaldamento e trasporti, studenti pronti a mobilitarsi
LA RETE DEGLI STUDENTI MEDI DI MARSALA TORNA A DENUNCIARE LE CRITICITÀ DELLA POPOLAZIONE SCOLASTICA

I
professionisti del Movimento Marsala Destinazione Turistica hanno de-
ciso di donare a commercianti, imprenditori e cittadini un articolato pro-
gramma di sviluppo turistico della Città. Sono 12 macro-aree e 84 punti

per “Una città per cambiare – Una città cambia se cambia il punto di vista
di ogni cittadino”. Il piano era stato presentato pubblicamente lo scorso no-

vembre. Il programma verrà distribuito ai commercianti di centro e periferie,
alle strutture ricettive, ecc., e verrà proposto a tutti i candidati a sindaco alle
prossime elezioni amministrative. “Non ci interessano i colori politici - af-
ferma Fabio Alba, coordinatore del progetto - l’obiettivo del Movimento è
che la Città di Marsala diventi un’ambita destinazione turistica”.

MDT: predisposto un programma turistico per la Città
L'ASSOCIAZIONE LO DISTRIBUIRÀ A COMMERCIANTI DEL CENTRO E DELLE PERIFERIE E ALLE STRUTTURE RICETTIVE
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“L’anno ha un’agonia troppo lunga. Si è tristi il 20 dicembre e il 31 non ci si accorge
che l'anno muore” – annotava Jules Renard nel suo Diario: una sorta di limbo fe-
stosamente e fastosamente malinconico, attraversato da bilanci esistenziali, da liste
interminabili di buoni propositi e divinazioni di rito. Anche intorno al primo giorno
dell’anno del calendario gregoriano esiste, naturalmente, una specifica e vasta bi-
bliografia. Rime baciate a parte, rispetto al Natale, il capodanno si può comunque
considerare un male minore, soprattutto se si pensa anche al fatto che lo si può scri-
vere – salvo correzioni scolastiche e occasioni formali –  pacificamente in minu-
scolo. Pur essendo carico di attesa e di interrogativi tanto futili quanto gravosi (“Sarà
l’anno del Toro o del Capricorno?”), il fantasma del capodanno ha qualcosa di in-
trinsecamente rassicurante, perché contiene per definizione la promessa di nuovo
inizio e la speranza tangibile di un cambiamento, vero o presunto che sia. “Credete
che sarà felice quest’anno nuovo?” – chiede retoricamente il Passeggere al leopar-
diano Venditore di almanacchi. Che non ha dubbi in proposito: ma che tuttavia, nel
suo candido finto ottimismo, a ripensarci bene, stenta a ricordarsi di un’annata ve-
ramente felice. “Anno nuovo, vita nuova” recita, d’altra parte, l’antico adagio che
– a seconda del tono e delle circostanze – può suonare come un doveroso auspicio
o un’angosciosa minaccia. Come osserva, ancora una volta argutamente, Giorgio
Manganelli: “Arriva un anno con una targa, un numero, e non sappiamo se è il nu-
mero del lotto, il numero che appare nelle foto segnaletiche dei ricercati, o un mes-
saggio enigmatico che dovremmo decifrare”. E così la festa del capodanno si affida
in genere a una letteratura meno volontaristica e ‘militante’ di quella natalizia: è una
ricorrenza gioiosa a tutto tondo, che non prevede eccezioni degne di particolare af-
fabulazione e che può contare sui suoi piccoli e grandi classici immarcescibili, oltre
che su un apposito catalogo di citazioni più o meno illustri, più o meno abusate. A
partire proprio da quel Gramsci perennemente à la page che in prossimità di ogni
nuovo anno si affaccia, puntuale e inesorabile, da tutti i pulpiti del web, con la sua
saggia e sempre pronta ricetta vincente: “Ogni mattino, quando mi risveglio ancora

sotto la cappa del cielo, sento che per
me è capodanno. Perciò odio questi
capodanni a scadenza fissa che fanno
della vita e dello spirito umano
un'azienda commerciale col suo
bravo consuntivo, e il suo bilancio e
il preventivo per la nuova gestione”.
Bisognerà attendere almeno la prima-
vera per scoprire che Antonio Gram-
sci, oltre che i capodanni, odiava con la stessa ragionata ostilità gli “indifferenti”:
temo, però, che per il resto dell’anno non avremo più sue notizie su facebook, se
non come garante di qualche sanguinosissima schermaglia ideologica. Eppure, in
uno dei suoi Scribilli, quando il citazionismo in guazzetto social era ancora di là da
venire, Edoardo Sanguineti scriveva, con tutta l’infinita gratitudine del caso, di dover
proprio alle parole augurali di Gramsci la definitiva guarigione da ciò che forse
troppo spietatamente viene diagnosticato come “malattia infantile del capodanni-
smo”. Certo, se ogni giorno fosse davvero capodanno, diventerebbe un serio pro-
blema variare quotidianamente il menù del veglione, trovare ogni notte di San
Silvestro una colonna sonora più perfetta delle incursioni musicali del Maestro Ca-
nello e gestire in modo equilibrato il flusso continuo delle Giornate internazionali.
Ma il monito gramsciano fu pensato nei primi anni del Novecento, quando le ore
del giorno scorrevano lente e feriali, c’era ancora tutto un secolo da scrivere, e ci si
poteva permettere di portarsi avanti col lavoro. Quasi a rovesciare invece la pro-
spettiva, e in anticipo di qualche anno rispetto al celeberrimo articolo di Gramsci,
un irregolare come Carlo Dossi, in una delle sue Note azzurre, chiosava magnifica-
mente: “Ogni giorno è un piccolo anno. Ci trovi la primavera nella mattina – l'estate
nel mezzodì – l'autunno al dopopranzo – e l'inverno di notte. E così ogni anno è un
gran giorno”. Tirate comunque le somme, dopo tanto ozioso divagare tra citazioni
letterarie, che sia capodanno tutto l’anno o che ogni giorno sia lungo e variegato
quanto un intero anno, a contarlo in capodanni o in giorni, forse il migliore augurio
per il 2020 è di arrivare sani e salvi almeno fino al 2021.

Capodanno tutto l’anno?
Gratta e Vinci di  Francesco Vinci

PASSION, CHARACTER, SICILY

MARSALA | SICILIA | ITALIA #Orizzonte_Fina #CantineFinacantinefi na.it  |  #Orizzonte_Fina #CantineFina

STANNOTUTTIBENE: oggi online la seconda parte della prima puntata

D
opo una prima parte a
tratti esilarante e con
opinioni diametral-

mente opposte fra gli ospiti,
oggi, 21 dicembre alle 13.30,
sarà online la seconda parte
della prima puntata della

nuova edizione di STANNO-
TUTTIBENE. Con Ninny
Bornice e Filippo Peralta ci
saranno ancora l'assessore del
Comune di Marsala Rino Pas-
salacqua e il cittadino marsa-
lese Fabio De Bartoli. Questa

volta si parlerà di eventi e
tanto altro. STANNOTUTTI-
BENE potete guardarlo su ita-
canotizie.it, sui canali social
di itacanotizie e Marsala C'è e
sul canale youtube STANNO-
TUTTIBENE.
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Daria Biancardi in concerto il 27 al Teatro “Sollima” 

L
a cantante Daria Biancardi – nota al pubblico per aver
partecipato a The Voice Italy - il 27 dicembre terrà un
concerto natalizio al Teatro Comunale “Sollima” di

Marsala alle ore 21:30. Il live era stato rimandato per indi-
sposizione dell'artista ed ora recuperato. Prenotazione bi-
glietti presso il Cinema Golden di via San Giovanni Bosco. 

Marsala: mostre da visitare in Biblioteca 
S

i potranno visitare per tutto il periodo natalizio le mo-
stre a Marsala. Alla Biblioteca comunale due interes-
santi esposizioni: la mostra storico-documentaria

“Marsala nella Grande Guerra: 1915-1918”, allestita a con-
clusione di un progetto formativo che ha coinvolto gli stu-
denti di 4 Istituti superiori, curata dal Centro Internazionale

di Studi Risorgimentali Garibaldini e dell’Archivio Storico,
un excursus storico sul contributo della nostra città durante
la Prima Guerra Mondiale; l'altra mostra è “Elisa Trapani:
le parole del sentire” sulla produzione letteraria della scrit-
trice marsalese, realizzata dagli alunni del Liceo Classico
con il supporto della Biblioteca.

Successo per la recita di Natale del Capuana
S

i è tenuta la recita tradizionale del
Natale al plesso Capuana di
Ranna. Organizzata dalle inse-

gnati Lidia Accardi, Mariuccia Pelle-
grino e Maria Fiorino, la
rappresentazione molto gradita dal nu-
meroso pubblico e dal dirigente del-
l'Istituto Comprensivo Francesco
Marchese, ha avuto come tema la lotta
contro la discriminazione. La trama

“provocatoria” riguardava l' adozione
di una bambina di colore da parte di san
Giuseppe e della Madonna. “Siamo
riusciti – ci ha detto l'insegnante Ac-
cardi – a  trattare con delicatezza un
tema tanto importante come quello del-
l'adozione. Ringrazio il preside che ha
seguito con attenzione il nostro lavoro,
le famiglie e le insegnanti del plesso per
la fattiva collaborazione”. 

Capodanno in Piazza con Yasmin Brother
A MARSALA UN INIZIO DEL 2020 CON LA GIOVANE PARTY BAND E DJ SET

N
ati per far divertire, ballare,
cantare... è questo lo spirito
che muove la band Yasmin

Brother, che quest'anno avranno
l'onore di scaldare il Capodanno 2020
di Marsala il 31 dicembre. Il concerto
della giovane band di Marsala si terrà
in Piazza della Repubblica, dalle
22.30, assieme a un dj set che si pro-
trarrà fino a notte fonda. “Siamo un
connubio perfetto tra musica e diver-
timento, una Party Band che alterna
momenti di musica coinvolgente a
veri e propri sketch d'intratteni-
mento”, ci dicono. Nati a Marsala,

vantano più di 200 concerti l'anno in
tutta la Provincia e la Sicilia occiden-
tale, presente nelle piattaforme on-
line, tra cui matrimonio.com che li
vede in vetta alle classifiche delle re-
censioni più positive. Gli Yasmin
Brother sono: il cantante Alessio
Rais, una voce black che si sposa con

la ritmica del chitarrista Francesco Di
Giovanni (membro della Brass Youth
Jazz Orchestra di Palermo) e del bat-
terista Mario Zingale, pilastro del
Conservatorio “A. Scontrino” di Tra-
pani, vantando numerose collabora-
zioni in ambito jazzistico. A loro si
aggiunge la preziosa tastiera di Giu-
seppe Morfino, valdericino che studia
al Conservatorio di Ferrara. Per Ca-
podanno, a loro si aggiungerà il sas-
sofonista Giovanni Balistreri, di
Favignana, musicista versatile e gio-
vane, anche lui tra i fiati della Brass
Orchestra giovanile.     [ c. m. ]

S
abato 28 dicembre, alle ore 17.30, presso l'ex
Convento del Carmine di Marsala, l'Asso-
ciazione Culturale "Dialogando con Michele

Napoli" consegnerà la 10° Borsa di Studio a Si-
mona Ingrassia iscritta al quinto anno del corso di

laurea in Giurisprudenza presso l'Università degli
Studi di Palermo. Michele sarà ricordato dagli
amici con la musica e le parole. Gli studenti del
Liceo Classico leggeranno alcuni passi letterari per
ricordare il compianto penalista.

Il 28 la 10° Borsa di Studio “Michele Napoli”

I
l Comando della Polizia Municipale ha disposto variazioni alla circolazione veicolare in via C. Isgrò, ac-
cogliendo la richiesta dell'omonima Associazione. Domani la strada resta chiusa al transito veicolare dalle
15 alle 21 per consentire lo svolgimento del “Concerto di Natale”. Da lunedì 23 e fino al 6 gennaio - il

transito sulla via Isgrò sarà interdetto dalle 16 alle 20.30, per iniziative e animazioni, In entrambe le Ordinanze
è previsto che - nelle ore di chiusura della via - sarà consentito l'accesso ai residenti titolari di passi carrai.

Iniziative in via Isgrò: strada chiusa al traffico 
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FLASH DI SPORT
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su tutti gli articoli natalizisu tutti gli articoli natalizi
SCONTO -20%ASPETTANDO

NATALE
compreso i prodotti Fidelity. 

Presso il punto vendita, 
troverai tante altre promo. 

CALCIO
Per la 17° giornata di Campionato di Serie D Girone I,
il Marsala Calcio torna in trasferta – dopo la bella vit-
toria in casa che ha riportato un po' di coraggio in casa
azzurra – contro il Biancavilla 1990. Ad arbitrare la
gara Carlo Virgilio della Sezione di Agrigento, coadiu-
vato da Leonardo Varano della Sezione di Crotone e
Lucio Salvatore Mascali della Sezione  di Paola.  

CALCIO GIOVANILE
L'impianto sportivo della Winner Club di contrada
Bosco, sede dell'ASD Primavera Marsala, sarà teatro
del Torneo Universal Cup organizzato da Players &
Events. La Cup è preceduta dai Preview che in Sicilia
si svolgeranno a Palermo il 18 e 19 gennaio e a Marsala

il 25 e 26 gennaio. La Primavera sarà presente con
l'Under 11 allenata da Gaetano Sorrentino. 

CALCIO FEMMINILE

La sezione FIGC di Trapani ha premiato le prime 10
giovani calciatrici della delegazione provinciale. Con-

segnate 10 maglie rosa della Nazionale Femminile, di
cui 6 per le calciatrici del Marsala Calcio: Melania
Adamo, Erica Agate, Giorgia Calluso, Bianca Pipitone,
Serena Pipitone e Jasmine Sciacchitano.  La prima
squadra intanto incontrerà oggi pomeriggio in trasferta
la Ludos Palermo.

VOLLEY
La 13° giornata (4°turno del girone di ritorno) in A2
propone lo scontro per la bassa classifica tra la Sigel
Marsala Volley e l'Acqua & Sapone Roma Volley
Club, gara che verrà giocata in anticipo, oggi pomerig-
gio con inizio alle ore 17,30 presso il "Fortunato Bel-
lina". I sette di Marsala contro i nove punti messi
assieme da Roma. 

Marsala: l'Amministrazione premia il top dello sport locale

L
’Amministrazione Di Girolamo ha pre-
miato al Palazzo Municipale gli sportivi
che si sono distinti nel corso del 2019.

Conferiti i premi alla carriera a: Celestino
Frazzitta (canoa), Nino Palermo (calcio), Fi-
lippo Struppa (atletica). Premio alla memoria
all'allenatore di calcio Giuseppe Coppola. Ri-
conoscimenti ai primi classificati nelle compe-
tizioni nazionali e mondiali a: Gianluca
Genna, Eleonora Gandolfo ed Emozione
Danza; Centro Studi Espressione Danza; Naos
Gym, Aurora Marchese e Rosalie De Vita; Dia-
voli Rossi e Maria Barraco; Gym Lab, Serena

e Irene Catania; Shotokan Karate, Gioele Li-
cari e Andrea Di Gesù; ASD Ju Jitsu e Marco
Casano; Pallacanestro Marsala; Marsala Vol-

ley; Fly Volley; per il Calcio a 5 Città di Mar-
sala e Futsal 2012; Giuseppe Giubaldo (Kar-
ting); Circolo Velico, Marco Carta e Bruna
Ferracane; Canottieri, Michele Adorni, Giulia
Schio, Lorenzo Caputo, Mario Noto; Ciclismo
Team Amici da Bommina, Salvatore Catalano,
Nicolò Pipitone; Scacchi Lilybetana, Giuseppe
Salvato e Gianluca Savalla; Sunshine Biotra-
ding Tennis Club; Bocciofila Edera Marsala;
Scuola Rugby I Fenici; Circolo Scherma Mar-
sala, Sofia Lo Presti e Lorenzo Laudicina; Vin-
cenzo Alagna (per aver superato la paura
dell'acqua). 


